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In lista d'attesa opere per 273 miliardi di euro che finora nessun decreto governativo è riuscito a far ripartire
L'associazione dei costruttori: "Tenere tutto fermo significa rinunciare a un potenziale di 962 mila occupati"

Da Nord a Sud 750 cantieri bloccati
I lavori conclusi sono soltanto l'11010

DOSSIER

PAOLO BARONI

ROMA

n cima alla lista dei deside-
ri ci sono innanzitutto le
opere che il governo ha

 classificato come «com-
miss ariabili» in virtù del decre-
to Sblocca cantieri dell'anno
passato, che di cantieri in real-
tà ne ha sbloccati davvero po-
chi. Giusto ieri, coincidenza,
sono partiti i lavori del terzo
megalotto della strada statale
106 «Jonica» (38 km tra Sibari
e Roseto Campo Spulico, 1,3
miliardi di spesa e 1500 occu-
pati) in provincia di Cosenza,
una delle grandi incompiute
italiane che apriva l'ultima li-
sta delle priorità di governo
che in tutto conta 15 interven-
ti per un controvalore totale di
13,9 miliardi di euro.
Ma in realtà, se si guarda

all'elenco delle opere strategi-
che o prioritarie i lavori da
sbloccare o avviare sono molti
di più. L'ultimo rapporto Cre-
sme presentato a febbraio ha
censito ben 615 lotti sparsi in
tutta Italia, in tutto 273 miliar-
di di lavori completati appena
per 1'11%. Si va da alcuni im-
portanti nodi viari del Nord
(in primis la Gronda di Geno-
va) al completamento verso
Trieste dell'Alta velocità ferro-
viaria ad interventi su strade e
ferrovie che tante zone del

La mappa dei progetti
incompiuti: 473 casi
al Nord, 115 a1 Centro
e 161 nel Mezzogiorno

Centro e del Sud Italia attendo-
no da anni, come l'alta veloci-
tà sino a Reggio Calabria e la
Catania-Messina-Palermo.

La "black list" dell'Ance
Stando all'ultimo monitorag-
gio effettuato dall'Ance le ope-
re realmente bloccate sono in
tutto 749 per un controvalore
di 62 miliardi: 473 al Nord
(33,5 miliardi), 115 al Centro
(11,1 miliardi) e 161 nel Mez-
zogiorno (17,2 miliardi). Cen-
touno di questi interventi sono
classificati come «grandi ope-
re», con un importo dei lavori
superiore a 100 milioni di eu-
ro, ed un ammontare comples-
sivo di 56 miliardi, mentre le
restanti 648 sono opere me-
dio-piccole (5,5 miliardi di spe-
sa) e quindi, si presuppone,
più facili da far partire.
Tenere tutto fermo, sostie-

ne l'associazione nazionale
dei costruttori, significa rinun-
ciare ad un potenziale econo-
mico enorme, stimato in 962
mila nuovi posti di lavoro ed in
ben 217 miliardi di ricadute
sull'economia.
Scorrendo il rapporto sulle

«Infrastrutture strategiche e
prioritarie 2020» realizzato
dal Cresme assieme al centro
studi della Camera dei deputa-
ti emerge che su 273 miliardi
di euro di lavori messi in pro-
gramma nel corso degli ultimi
anni, di cui 219 miliardi per le
sole opere strategiche indicate
come prioritarie, il 50% delva-

lore riguarda interventi in fase
di progettazione (283 lotti per
quasi 109 miliardi), il 21% ri-
guarda cantieri aperti con lavo-
ri in corso (149 lotti per 45,8
miliardi) e solo 1'11% riguarda
opere ultimate (129 lotti per
24,1 miliardi). C'è poi un 5,5%
di lavori in gara o aggiudicati
(22 lotti per 11,6 miliardi), un
altro 4,5% che risulta contrat-
tualizzato ma con lavori non
ancora iniziati (per 9,94 mi-
liardi) e infine l'8% riguarda
lotti con contratto rescisso o
con stato di avanzamento «mi-
sto» per 18,5 miliardi.
A rallentare questi interven-

ti non è tanto un problema di
soldi, segnala il Cresme, per-
ché circa 155 miliardi di euro
(71%) sono già disponibili sbi-
lancio quanto un problema di
burocrazia, tra procedure, au-
torizzazioni e permessi.
Se si prendono in considera-

zione le sole infrastrutture
prioritarie, il 48% (105 miliar-
di di costi) riguarda le ferro-
vie, il 34% strade e autostrade
(per 74 miliardi), il 13% (28
miliardi) i Sistemi urbani (ed
in particolare i sistemi di tra-
sporto rapido di massa in Pie-
monte, Lombardia, Toscana,
Lazio, Campania e Sicilia, 4mi-
liardi (2%) riguardano gli ae-
roporti e 1'1% porti ed interpor-
ti (2,5 miliardi). Fa storia a sé
il Mose di Venezia che da solo
pesa per il 3 % (5,5 miliardi) .

I primi 15 cantieri

Nel 71% dei casi i soldi
sono già a bilancio
ma la burocrazia

rallenta gli interventi

Tolta la statale Jonica che ieri
ha fatto un decisivo passo in
avanti restano da avviare altri
14 cantieri tra quelli commis-
sariabili: dal collegamento
stradale Roma-Latina (1,5 mi-
liardi) al completamento della
Al2 Tarquinia-San Pietro Pa-
lazzi (1 miliardo) allo svincolo
della SS 514 Chiaramonte
(RG) sino alla SS 675 Um-
bro-Laziale (collegamento
porto di Civitavecchia-Orte);
in campo ferroviario vanno
poi aggiunte il potenziamento
della Fortezza-Verona (3,3 mi-
liardi), della Verona-Trieste
(1,8 miliardi) e della Taran-
to-Metaponto-Potenza-Batti-
paglia, il completamento del
raddoppio della Genova-Venti-
miglia (1,54 miliardi) e della
Pescara-Bari, e ancora la Ro-
ma-Pescara (700 milioni), la
Salerno-Reggio Av e la Paler-
mo-Trapani. In aggiunta a que-
sto ci sono poi altri 13,9 miliar-
di di interventi sulle infrastrut-
ture idriche da far marciare,
come la messa in sicurezza del-
la traversa del Lago d'Idro
(Bs), del sistema acquedottisti-
co di Peschiera (Vr) ed inter-
venti su una decina di dighe
tra Sardegna e Sicilia. Se poi a
questi grandi lavori aggiungia-
mo interventi sugli immobili
scolastici (per Legambiente 4
su 10 hanno bisogno di lavori
straordinari) volendo aprire
rapidamente cantieri grandi e
piccoli non c'è che l'imbarazzo
della scelta. —
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LA MAPPA
DELLE GRANDI
OPERE BLOCCATE

1 Raccordo
Autostradale tra l'A4
e la Val Trompía

2 Nodo di Genova
e Terzo Valico
dei Giovi

3 Completamento
raddoppio Genova-
Ventimiglia

4 Pontremolese
la fase

5 Potenziamento linea
Venezia-Trieste

6 AV/AC
Verona-Padova

7 AV/AC
Verona-Brescia

8 Variante da
Colonno a Griante

9 Gallarate-Rho

10 Collagamento tra A4
in loc. Santhià, Biella,
Gattinara e A26 in loc.
Ghemme

Rho
9

Gallarate

10 Santhià

TORN

Tortona

Imperia

Finale ligure illif-

Novi Ligure

Ospitaletto Sarezzo

8 Colonno

Sassari

0

Civitavecchia

Olbia

11 Tronco Bari-Mola
di Bari Variante

12 Collegamento del porto
Civitavecchia con il nodo
intermodale di Orte

13 Raddoppio
della Bari-Pescara

VENEZIA

Verona 6

Trieste

Padova

Brescia

Parma

— Fornovo di Taro

Salerno

Ferrandina '

PALERMO

16

Gela 17

13

BARI
Mola di Bari 11
atera

Sibari

Lamezia Crotone
Terme 

Catanzaro Lido

14 Conferimento
caratteristiche
autostradali al Raccordo
Salerno/Avellino

15 Lamezia-Catanzaro-
Dorsa Ionica

16 SS121 - Palermo (A19)
rotatoria Bolognetta

15

17 SS626-SS115
Lotti 7 e 8
Completamento
tang. di Gela

18 Sassari-Olbia
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